                                             Al Sig. Sindaco

                                                                      del Comune di Bagnara Calabra

Egr. Sig. Sindaco,

l’Associazione scrivente, sia per il ruolo che riveste nella comunità cittadina e sia per la mission che si è sempre proposta, sente il dovere di esplicitare alcune rimostranze relativamente alla gestione delle Politiche Sociali in seno alla sua Amministrazione.

Negli ultimi tempi a Bagnara avvertiamo il diffondersi di una sorta di febbre del sociale, che ha portato alla nascita di nuovi pionieri che ostentano  competenze, conoscenze e prerogative. Fino a qualche tempo fa il capitolo di bilancio per il sociale era un mero contenitore povero non solo di fondi ma soprattutto di idee e programmazione, in altre parole il sociale non rappresentava propriamente una meta istituzionale. Con la nascita dell’Agess e grazie alle nostre rivendicazioni,  le politiche sociali sono divenute priorità istituzionali ed hanno assunto un ruolo strategico nell’azione amministrativa, valorizzato l’assessorato alle Politiche Sociali e data visibilità all’assessore di turno. Nell’ ultima campagna elettorale infatti, i programmi di tutti i candidati a sindaco, prevedevano, come punti qualificanti,  interventi a sostegno della disabilità e delle fasce più deboli.  Tutto questo ci ha fatto piacere fino ad un certo punto, si era soddisfatti che finalmente al mondo del sociale veniva dato il giusto risalto. Ma oggi, l’attuale gestione delle politiche sociali, a nostro avviso, sta vanificando tutti i passi avanti fatti in questi anni, ed intravediamo il serio rischio di autarchia senza precedenti. Infatti non vi sono segnali di coinvolgimento dell’associazionismo cittadino, non vi è più né confronto e né dialogo. Proprio nel convegno pre elettorale, organizzato dall’Agess e dove Lei stesso è stato invitato, abbiamo posto l’accento sulla necessità che l’Assessorato alle Politiche Sociali, non deve essere autoreferenziale o seguire logiche politiche ma avere aderenza sul territorio, e per aderenza intendiamo una gestione partecipata con il coinvolgimento dei cittadini. Le scelte fatte dalla sua Amministrazione invece,  hanno dimostrato il contrario, ed hanno di nuovo allargato il divario tra l’assessorato e la gente, con una gestione autoreferenziale ed al limite del proselitismo. 
Segnali di incoerenza, inefficienza e di chiusura con i cittadini sono a nostro avviso i seguenti:
1) l’assenza di ogni forma di partecipazione sociale e democratica come: Consulta dei giovani, Consulta delle Associazioni, Osservatorio Sociale, Commissione Pari opportunità. Questo sta portando le politiche ed i servizi sociali ai tempi del non dialogo tra l’amministrazione e le forze sociali e la gente, ovvero una gestione imprenditoriale ed assolutistica che farebbe rabbrividire anche il legislatore che ha modificato il Titolo V della Costituzione introducendo il principio di sussidiarietà. L’associazionismo locale non viene né valorizzato, né coinvolto, ennesima prova di questo sentore è che per Natale è stato necessario, per organizzare iniziative rivolte ai bambini di Bagnara, attuare un progetto di una Cooperativa di Vibo Valentia, “tradendo” in un certo senso le capacità ed il valore delle associazioni e cooperative presenti a Bagnara.

2) In questi giorni è stato annunciato l’apertura di uno sportello di aiuto per le donne, ebbene chi mai può credere a tutta questa attenzione della sua Amministrazione verso le donne, se il 25 novembre scorso è stata la giornata mondiale della violenza contro le donne e non si è pensato ad alcuna iniziativa? L’impressione che abbiamo è che le cose non si facciano perché ci si crede ma solo per visibilità, ma la gente ormai è disincantata, il tempo del fumo negli occhi ha lasciato il posto a quello della consapevolezza. 

3) L’assistenza domiciliare è stata sospesa nei mesi dell’emergenza caldo per gli anziani, ossia  luglio e agosto ed il Taxi Sociale ha funzionato solo dal mese di agosto; le attenuanti che mai si adiranno a sostegno di tale disservizio, decadono senza appello di fronte alla necessità di dare aiuto ai soggetti più deboli nel periodo critico dell’estate.
4) Sono state apportate modifiche al Regolamento di assistenza domiciliare senza tener conto dei dati del censimento sociale che l’Agess ha effettuato, quindi senza avere contezza del tipo di utenza, né coinvolgendo, checchè se ne dica,  le parti sociali. Sono stati ridotti drasticamente i requisiti di accesso, (alcuni dei quali assurdi) e le competenze dell’Assistente sociale;

5) A nostro parere urge una nuova regolamentazione per la concessione dei buoni sociali; all’uopo e ad ogni buon fine, suggeriamo di considerare l’attuazione del regolamento stilato nella Commissione Politiche sociali della precedente legislatura, quando quale Presidente della stessa era la compianta Dott.ssa Occhiuto e  che per vari motivi non è mai stato portato in Consiglio per la deliberazione.
Non ultimo Sig. Sindaco, Le è stato proposto, relativamente alla gestione del Centro permanente per i ragazzi disabili, di valutare l’accreditamento diretto dello stesso a questa Associazione per due ovvi motivi. Il primo per continuità, nel senso che i ragazzi conoscono gli operatori ormai da tempo, e Lei professionalmente sa che i ragazzi disabili vivono molto di punti di riferimento. Il secondo motivo è quello dell’economicità, ovvero l’Associazione Agess essendo un’organizzazione di volontariato e non potendo riservarsi margini di guadagno ma solo affrontare i costi relativi alla gestione del centro stesso, avrebbe potuto gestire il centro ad un costo per l’ente comunale molto inferiore rispetto alle prospettive di una gara di appalto pubblica e rivolta alle imprese sociali. Dimostrazione ulteriore, del senso di economicità e della serietà di questa Associazione, è stata  la gestione del Centro estivo, dove a fronte di € 15.000,00 deliberati ne sono stati spesi € 11.600,00, quindi sono tornati nelle casse comunali € 3.400,00. Conviene con noi che mai nessun soggetto accreditato alla gestione di servizi ha speso meno della somma deliberata, anzi spesso è successo che sono stati chiesti altri finanziamenti come dire in corso d’opera. 
La scrivente Associazione, confidando che quanto sopra esposto venga considerato una critica costruttiva e di crescita e non alla stregua di attacchi gratuiti, è disponibile a qualsiasi confronto in merito, auspicando soprattutto che presto ci possa essere un’inversione di tendenza nella gestione delle Politiche Sociali, perché prima di tutto vengono le persone e i loro bisogni, così come va data priorità al ruolo ed alla partecipazione dei giovani, delle famiglie, delle donne, dell’associazionismo.

Qualora le nostre aspettative rimarranno disattese, continueremo a rivendicare pubblicamente ogni azione sociale che codesta Amministrazione intraprenderà che non sia coerente con i principi di partecipazione democratica  e/o attuate secondo logiche astruse. 
                                                                                                                       Distinti saluti

                                                           ASSOCIAZIONE A.GE.S.S. Onlus
Bagnara Cal., lì 05/12/2011
